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UNA/MOLTE DEFINIZIONI

Povertà

• Può apparire un concetto semplice e intuitivo facilmente 
riconoscibile, in realtà è un concetto polisemico 
(portatore di più significati) e pertanto presenta 
problemi di definizione e, conseguentemente, di misura

• La povertà è una condizione che cambia nel tempo e 
nello spazio
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UNA/MOLTE DEFINIZIONI

Povertà

• Secondo un’accezione comune è definibile 
come: “assenza delle risorse monetarie 
occorrenti per garantire a sé e alla propria 
famiglia dignitose condizioni materiali di vita”

• Secondo l’Enciclopedia Treccani, è definibile 
come uno stato di indigenza consistente in un 
livello di reddito troppo basso per permettere 
la soddisfazione di bisogni fondamentali in 
termini di mercato, nonché in una inadeguata 
disponibilità di beni e servizi di ordine sociale, 
politico e culturale ()

• Povertà assoluta e povertà relativa
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POVERTA’ ASSOLUTA E 
POVERTA’ RELATIVA

Povertà assoluta

• Definisce una condizione di mancanza delle dotazioni 
materiali necessarie per vivere

• Sono classificate come assolutamente povere le famiglie 
con una spesa mensile pari o inferiore al valore della 
soglia di povertà assoluta (che si differenzia per 
dimensione e composizione per età della famiglia, per 
ripartizione geografica e per tipo di comune di residenza) 
[glossario Istat]
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POVERTA’ ASSOLUTA E 
POVERTA’ RELATIVA

Povertà relativa

• Individua una soglia convenzionale – una «linea di 
povertà» - che fissa il valore della disponibilità di spesa 
per consumi al di sotto della quale una famiglia (o una 
persona) viene definita «relativamente povera».

• Sono considerate povere relative le famiglie che hanno 
una spesa per consumi al di sotto di una soglia di povertà 
relativa convenzionale (linea di povertà). Le famiglie 
composte da due persone che hanno una spesa mensile 
pari o inferiore a tale valore sono classificate come 
povere. Per famiglie di ampiezza diversa il valore della 
linea si ottiene applicando un’opportuna scala di 
equivalenza, che tiene conto delle economie di scala 
realizzabili all’aumentare del numero di componenti 
[glossario Istat].

• Nel 2018, la linea di povertà relativa è risultata pari a 
1.095,09 euro per una famiglia di due componenti
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LE GRADUAZIONI DELLA 
POVERTA’

Fonte: Istat, Statistiche sulla povertà, anno 2018
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LE GRADUAZIONI DELLA 
POVERTA’

Fonte: Istat, Statistiche sulla povertà, anno 2018



Présidence de la Région

Presidenza della Regione

8

GLI INDICATORI DELLA 
POVERTA’

Fonte: Istat

Grave deprivazione materiale - Percentuale di persone  che vivono in famiglie con almeno 4 di 9 problemi 
considerati sul totale delle persone residenti. I problemi considerati sono: i) non poter sostenere spese impreviste 
di 800 euro; ii) non potersi permettere una settimana di ferie all’anno lontano da casa; iii) avere arretrati per il 
mutuo, l’affitto, le bollette o per altri debiti come per es. gli acquisti a rate; iv) non potersi permettere un pasto 
adeguato ogni due giorni, cioè con proteine della carne o del pesce (o equivalente vegetariano); v) non poter 
riscaldare adeguatamente l’abitazione; non potersi permettere: vi) una lavatrice vii); un televisore a colori; viii) 
un telefono; ix) un’automobile.

Piemonte Valle d'Aosta Liguria Lombardia Bolzano Trento Italia VdA-Italia

Incidenza povertà relativa (individui) 9,3 5,6 9,9 8,6 2,7 9,6 15,0 -62,4

Incidenza povertà relativa (famiglie) 6,6 4,1 7,3 6,6 - 8,0 11,8 -65,3

Grave deprivazione materiale 9,0 7,3 (*) 8,6 6,4 2,5 (*) 5,9 10,1 -27,7

Percentuale di persone in famiglie che riescono ad 

arrivare a fine mese con grande difficoltà - Indice di 

valutazione soggettiva di difficoltà economica 8,9 5,8 (*) 5,3 7,0 3,3 8,6 -32,6

Persone che vivono in famiglie a intensità lavorativa 

molto bassa 7,5 10,7 9,7 7,0 .. 7,1 11,8 -9,3

Persone a rischio di povertà 14,0 13,8 13,7 13,6 6,0 12,6 20,3 -32,0

(*) dato statisticamente poco significativo
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INDICATORI COMPLEMENTARI

Fonte: Istat

Piemonte Valle d'Aosta Liguria Lombardia Bolzano Trento Italia VdA-Italia

Reddito medio disponibile pro capite delle famiglie 20.727 20.901 21.639 22.419 24.968 21.463 18.505 13,0

Persone che vivono in situazioni di sovraffollamento 

abitativo, in abitazioni prive di alcuni servizi e con 

problemi strutturali 5,7 4,2 (*) 7,9 4,2 2,7  (*) 5,0 5,5 -23,6

Famiglie che non riescono a far fronte a spese 

impreviste 40,1 36,2 35,9 29,9 16,7 37,2 39,5 -8,4

Famiglie che non riescono a risparmiare 74,7 78,5 68,3 65,1 42,1 62,9 70,1 12,0

Famiglie che valutano la propria situazione 

peggiorata a molto peggiorata rispetto all'anno 

precedente 29,3 26,2 27,6 26,4 10,7 22,0 28,6 -8,4

Famiglie che valutano le proprie risorse scarse o 

insufficienti negli ultimi 12 mesi 37,7 34,8 38,9 33,3 17,7 26,4 39,1 -11,0
(*) dato statisticamente poco significativo
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LE DISUGUAGLIANZE

Fonte: Istat, Rapporto Bes, anno 2018


